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Premessa 

Il Codice Etico della Macfer S.p.A.  esprime i principi di carattere etico - morale cui si ispira la 

Società nella realizzazione della propria attività di impresa.  

Esso definisce le responsabilità etiche e sociali, e le regole comportamentali, che tutti coloro che 

partecipano all’organizzazione aziendale devono assumere nei riguardi di tutti i soggetti che, per 

ragioni diverse, hanno direttamente o indirettamente rapporti con la Società.  

Le finalità che detto Codice vuole perseguire sono di eliminare o prevenire atti palesemente 

contrari alla morale comune o all’interesse della Società, aiutare i dipendenti a risolvere 

problematiche di natura “etica”, migliorare i rapporti con gli stakeholder.  

Il Codice Etico è un documento approvato dall’Organo di Governo e debitamente divulgato, la 

cui osservanza è ritenuta dalla Società di fondamentale importanza per il regolare funzionamento, 

per l’affidabilità della gestione e per l’immagine della Società. Poiché la sua concreta efficacia 

dipende dalla sintonia con l’atteggiamento, i principi e i valori di ogni singolo partecipante alla 

vita della Società e soprattutto, dalla capacità di ciascuno di inquadrare le proprie responsabilità e 

le proprie funzioni, la Macfer s.p.a. chiede ad amministratori, sindaci, dipendenti, collaboratori, 

fornitori e consulenti e a tutti coloro che sono legati alla Società a qualunque titolo, di osservare i 

principi etici e le politiche dell’Azienda richiamati nel presente Codice. 

Il Codice Etico è parte integrante del Modello di Organizzazione e Gestione adottato dalla Società 

ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 che disciplina la “Responsabilità 

Amministrativa degli enti forniti di personalità giuridica e delle società associazioni anche prive di 

personalità giuridica”. 

L’Organo di Governo ha, altresì, nominato l’Organismo di Vigilanza che, ai sensi del medesimo 

art. 6 del D.Lgs. n. 231/01, ha il compito di vigilare sul rispetto, l’adeguatezza, l’efficacia e 

l’aggiornamento del Modello di Organizzazione nonché sul rispetto dei principi etici espressi nel 

presente Codice. 
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1. MACFER S.P.A. 

1.1 La nostra Missione  

 
La Macfer s.p.a. è una società per azioni con sede legale in Roma, Via Flaminia n. 135, Partita iva 

e iscrizione al Registro Imprese di Roma n. 06660281210. Capitale sociale Euro 100.000,00. 

La società ha una sede amministrativa e operativa in Napoli, via Circumnavigazione esterna 1-2 

Casandrino, cap 80025. 

La Società si occupa prevalentemente di progettazione, costruzione e manutenzione di opere edili 

e stradali in ambito ferroviario ed in soggezione di esercizio ferroviario. Servizi di stralcio della 

vegetazione infestante erbacea ed arbustiva in ambito ferroviario.  

I committenti principali sono RFI s.p.a. e Italferr del Gruppo Ferrovie dello Stato, per le quali 

esegue i lavori sopra meglio indicati. 

  

1.2 La nostra carta valori 

La Macfer s.p.a.  ha impostato la propria attività su solidi principi di professionalità, trasparenza 

ed eticità dei comportamenti al fine di rapportarsi nel migliore dei modi allo specifico campo di 

attività direttamente connesso alla salvaguardia della vita umana e dell’ambiente. 

La Società pone, dunque, ai primi posti della graduatoria della scala dei valori l’eticità e la 

professionalità dei propri collaboratori per garantire il rispetto della legalità nello svolgimento del 

suo oggetto sociale. 

L’adozione di questo Codice è espressione di una realtà aziendale che ha come obiettivo primario 

quello di soddisfare, nel migliore dei modi, le necessità e le aspettative dei vari stakeholder 

attraverso: 

- il consolidamento dei nostri migliori valori imprenditoriali; 

- la protezione e diffusione dei nostri principi; 

- l’interdizione di quei comportamenti in contrasto, non solo con i dettami normativi 

eventualmente rilevanti, ma anche con i valori e i principi che la Società intende 

promuovere; 
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- la condivisione di un’identità Aziendale che si riconosca in nei valori e principi; 

 

1.3. Destinatari e campo di applicazione  

I principi contenuti nel Codice Etico si applicano a tutti coloro che, direttamente o indirettamente, 

instaurano rapporti con la Società ed operano con essa per perseguirne gli obiettivi (di seguito  

indicati come “destinatari”). Costoro sono chiamati al rispetto dei valori e dei principi espressi nel 

Codice Etico e sono tenuti a tutelare e a preservare, attraverso i propri comportamenti, la 

rispettabilità e l’immagine della Società, nonché l’integrità del suo patrimonio economico ed 

umano. 

La Società si impegna alla diffusione del presente Codice mettendo a disposizione tutti gli 

strumenti che dovessero rendersi utili ai fini di una corretta interpretazione dello stesso.  

La Società ha nominato l’Organismo di Vigilanza la cui attività di controllo e monitoraggio 

contribuirà a verificare l’effettivo rispetto da parte dei destinatari dei principi in esso enunciati. 

Ogni persona deve essere parte attiva nella promozione dei valori del CODICE. Pertanto qualsiasi 

destinatario che venga a conoscenza di violazioni dei principi del presente codice etico è tenuto a 

segnalarla secondo le procedure di cui al protocollo Whistelblowing descritto nella parte speciale 

sezione 2. In ogni caso chiunque comunichi violazioni del presente codice etico, non può essere 

sottoposto a sanzioni, disciplinari e/o risarcitorie, licenziamento o risoluzione del rapporto, 

nonché comunque a qualsiasi misura discriminatoria, diretta o indiretta, con effetti pregiudizievoli 

sulle condizioni del rapporto, per motivi direttamente o indirettamente collegati alla suddetta 

denuncia. L'eventuale minaccia o adozione di qualsiasi iniziativa e/o misura del genere è 

immediatamente segnalata all'Organismo di Vigilanza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pag. 7 a 31 Codice Etico  

 

 

2. I PRINCIPI ETICI DI RIFERIMENTO 

2.1 Generalità ed impegno etico degli organi 

I principi etici e comportamentali previsti nel Codice Etico hanno valore primario ed assoluto. 

Pertanto, la convinzione di agire nell’interesse o a vantaggio dell’Azienda non giustifica l’adozione 

di condotte ad essi contrari. Tutti i soggetti che hanno rapporti con la Società sono tenuti ad 

osservare le medesime regole comportamentali improntate ai principi di onestà, correttezza, 

integrità morale, riservatezza e trasparenza. 

Una corretta ed efficace applicazione del presente Codice Etico è possibile solo attraverso uno 

standard di lavoro integrato e condiviso che contempli l’impegno e il concorso dell’intera struttura 

della Società. In ragione di ciò ogni organo direttivo della Società deve rendere tutti i singoli 

comportamenti coerenti con i principi etici del Codice stesso, oltre che con le disposizioni di Legge 

e del Modello 231, con la Politica di Prevenzione della Corruzione ISO 37.001, con il Sistema di 

Gestione Integrato e delle Politiche Aziendali adottate dalla Società, e collaborare con gli organismi 

responsabili del processo di attuazione e controllo 

 

2.2. Rispetto delle leggi vigenti 

 

Nell’ambito della SOCIETÀ, ogni attività deve essere svolta con impegno professionale ed etico. 

Ciascun dipendente e/o collaboratore deve fornire apporti professionali adeguati alle proprie 

responsabilità nell’impresa, e deve agire in modo da tutelarne l’immagine. 

La Società opera nel rigoroso rispetto della Legge.  

Tale impegno deve valere anche per i collaboratori, consulenti, fornitori, subappaltatori, clienti e 

per chiunque abbia rapporti con la Società. 

La Società non inizierà né proseguirà alcun rapporto con chi non intende allinearsi a questo 

principio. 

 

LEGALITÀ E CONTRASTO AL TERRORISMO 
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La Società crede profondamente nei valori democratici e condanna qualsiasi attività che possa 

avere finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico. 

L’organizzazione, inoltre, condanna qualsiasi attività che implichi: 

 Falsificazione, contraffazione, alternazione e/o spendita di monete, carte di pubblico 

credito e valori di bollo 

 Accettazione e trattamento da introiti di attività criminali (riciclaggio) 

 Accessi abusivi a sistemi informatici esterni 

 Detenzione abusiva di codici di accesso 

 Danneggiamento di apparecchiature e di dati 

 Frode nella gestione della certificazione di firma elettronica 

 Intercettazioni, impedimenti ed interruzioni di comunicazioni informatiche 

 Diffusione di idee di tolleranza e di omertà relative a uso di sostanze stupefacenti o che 

creino qualunque dipendenza 

 Incitazione al compimento di atti illeciti od anche contrari al senso morale 

 Negligenza nel contrastare la violenza, il danneggiamento delle cose pubbliche ed il 

rispetto dei regolamenti interni. 

 

2.3 Correttezza 

 

I destinatari sono tenuti al rispetto delle regole deontologiche e professionali, con particolare 

riferimento ai doveri di diligenza e perizia, applicabili alle operazioni compiute per conto della 

Società. 

I destinatari sono inoltre tenuti al rispetto della normativa aziendale, la quale esprime in dettaglio 

le modalità di perseguimento degli obiettivi nel rispetto dei principi deontologici e di 

comportamento, nonché nel rispetto di tutto il pacchetto di norme aziendali adottate dalla 

Società e costituite dal Modello 231, dalle Politiche Aziendali, dal Modello e dalla Politica 

Anticorruzione, politica anticoncorrenziale di mercato, dal Codice di Condotta Fornitori e dai 

Manuali ISO 9001, ISO 14001, SA 8000, ISO 45.001 ed  Anticorruzione ISO 37001 e si adopera 

affinché tutto il personale agisca in tale senso: le persone devono tenere un comportamento 
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conforme alla Legge e al citato pacchetto di norme e principi aziendali, quali che siano il contesto 

e le attività svolte ed i luoghi in cui esse operano. 

 

2.4 Conflitto di interessi 

 

Tutti i Destinatari del CODICE, secondo le rispettive attribuzioni e competenze, sono impegnati 

ad agire – nel più rigoroso rispetto della legge, dei regolamenti, delle migliori pratiche invalse nel 

settore, nonché del presente CODICE e, per quanto di ragione, del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo adottato dalla SOCIETÀ – nell'esclusivo interesse istituzionale della 

SOCIETÀ per il più corretto ed efficace perseguimento del suo oggetto sociale, evitando qualsiasi 

conflitto di interessi, propri o di terzi, con quelli aziendali, e comunque dando preventiva notizia 

scritta alla SOCIETÀ, in persona del responsabile gerarchico e funzionale competente, nonché 

all'Organismo di Vigilanza, di qualsiasi coinvolgimento, nell'affare da trattare e/o concludere e/o 

eseguire, di interessi propri o di terzi, pur non conflittuali, precisandone la natura, i termini, 

l'origine e la portata, ed astenendosi da ogni ulteriore attività relativa al medesimo affare fintanto 

che non sia espressamente autorizzato a procedere, eventualmente attenendosi a particolari cautele 

ed istruzioni. 

A titolo esemplificativo, possono determinare un coinvolgimento di interessi: 

- interessi economici del dipendente e/o collaboratore e/o della loro famiglia in attività di 

fornitori, clienti e concorrenti; 

- utilizzo della propria posizione in azienda o delle informazioni acquisite nel proprio lavoro 

in modo tale da creare un coinvolgimento tra i propri interessi personali e quelli aziendali; 

- accettazione di denaro, favori o utilità da persone, imprenditori, o aziende che sono o 

intendono entrare in rapporti d’affari con la SOCIETÀ; 

- l’esistenza di stabili attività lavorative o collaborazioni con società o professionisti che 

intrattengano rapporti contrattuali con la SOCIETÀ. 

 

2.5 Riservatezza e informazioni privilegiate 

 

Tutti i Destinatari del CODICE sono tenuti ad osservare rigorosamente le leggi vigenti in materia 

di insider trading. 
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La SOCIETÀ adotta le misure di sicurezza minime ed idonee per ridurre, per quanto possibile e 

secondo il progresso tecnico, i rischi di comunicazione/diffusione non autorizzata dei dati dei quali 

è Titolare, di accesso non autorizzato ovvero, comunque, di trattamento non consentito. Tutti i 

Destinatari, nell’esercizio delle proprie funzioni e nell’ambito delle proprie competenze, sono 

responsabili dell’attuazione di tali misure di sicurezza, sia riguardo gli strumenti informatici, sia 

riguardo gli archivi ed i dossier cartacei. 

Al di fuori di quanto loro legislativamente e/o contrattualmente consentito, i Destinatari del 

CODICE non dovranno utilizzare, comunicare o diffondere, qualsiasi notizia aziendale comunque 

appresa, da intendersi sin d’ora incondizionatamente riservata, nonché segreti commerciali o 

industriali, ovvero, comunque, qualsiasi notizia/documento aziendale obiettivamente riservati o 

anche soltanto indicati come tali dalla SOCIETÀ e da essa acquisiti in virtù e/o in occasione dei 

rapporti intercorsi. A titolo esemplificativo, si specifica che devono intendersi notizie aziendali 

riservate tutto il ‘know-how’ e tutte le informazioni relative alla ricerca e allo sviluppo, ai prodotti, 

brevettati o registrati e non, di proprietà e/o comunque nella disponibilità della SOCIETÀ o delle 

imprese sue clienti e/o fornitrici, tutti i relativi documenti, disegni codici, formule, dati 

informatici, programmi, idee su qualsiasi supporto conservate, nonché tutte le informazioni 

relative all’organizzazione della SOCIETA’ ecc.. 

Particolare attenzione deve essere posta dai Destinatari in merito alla comunicazione e/o diffusione 

all’esterno di documenti, notizie ed informazioni inerenti la sfera di attività della SOCIETÀ non 

di dominio pubblico ed idonee, se divulgate, ad influenzare sensibilmente il prezzo degli strumenti 

finanziari e l’andamento del mercato azionario. La comunicazione di tali informazioni, 

quand’anche gli amministratori od i responsabili all’uopo preposti ne abbiano autorizzato la 

diffusione, avverrà sempre attraverso i canali ed i soggetti all’uopo preposti nell’ambito della policy 

dettata dalla SOCIETÀ. In nessun caso, nella gestione delle informazioni, dovranno essere adottati 

comportamenti che possano favorire fenomeni di insider trading (ovvero compravendita e altre 

operazioni, anche per interposta persona, su strumenti finanziari compiute avvalendosi di informazioni 

privilegiate comunicate senza giustificato motivo) o di altra natura che abbiano quale conseguenza il 

depauperamento del patrimonio aziendale o siano volte ad arrecare indebiti vantaggi, anche a terzi. 

 

2.6 Trasparenza ed etica degli affari 
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I  collaboratori della società sono tenuti a fornire informazioni complete, trasparenti, comprensibili 

ed accurate, in modo tale che, nell’impostare i rapporti con l’azienda, gli stakeholder siano in grado 

di prendere decisioni autonome e consapevoli degli interessi coinvolti, delle alternative e delle 

conseguenze rilevanti. 

La storia, l’identità ed i valori dell’organizzazione si declinano in un’etica degli affari fondata su: 
 
▪ Affidabilità 
intesa quale garanzia di assoluta serietà nei progetti varati, nelle transazioni e negli impegni assunti. 
 
▪ Solidità 
relativa ad un ente che poggia le basi patrimoniali definite, come testimoniato dalla propria 

prolungata attività. 

 
▪ Trasparenza 

conseguente alla concezione del ruolo sociale che impone non solo il rispetto di principi e di 

lavori etici ma anche la messa in atto di modalità che consentano alle comunità di riferimento ed 

agli attori sociali di poter disporre delle informazioni per poterne ricostruire l’operato. 

 

▪ Correttezza in ambito contrattuale 

evitando che, nei rapporti in essere, chiunque operi in nome e per conto dell’azienda cerchi di 

approfittare di lacune contrattuali o di eventi imprevisti al fine di rinegoziare il contratto al solo 

scopo di sfruttare la posizione di dipendenza o di debolezza nei quali l’interlocutore si sia venuto 

a trovare. 

 

▪ Tutela della concorrenza 

astenendosi da comportamenti collusivi, predatori e di abuso di posizione. 

 

2.7 Tutela della proprietà intellettuale 

La Macfer s.p.a. opera assicurando il rispetto e la tutela dei diritti di proprietà intellettuale ed esige 

che i destinatari: 
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· adottino le misure necessarie a proteggere e a tutelare i diritti di proprietà intellettuale della 

Società (brevetti, marchi, nomi commerciali, diritti d'autore, ecc.) poiché essi costituiscono 

una parte importante del patrimonio della Società;  

· rispettino i diritti di proprietà intellettuale altrui nelle attività di sviluppo di nuovi prodotti e 

tecnologie, utilizzando licenze ottenute legalmente e osservando sempre i limiti di utilizzo in 

esse specificati. 

 

2.8 Trasparenza delle scritture contabili e rispetto delle procedure 

La Macfer s.p.a. esegue la sua attività nella massima trasparenza sia livello amministrativo che 

contabile, garantendo veridicità, accuratezza e completezza delle informazioni relative ad ogni 

registrazione contabile. 

Pertanto, chi contribuisce alla formazione delle scritture contabili deve assicurare la massima 

collaborazione affinché sia assicurata la completezza e la chiarezza delle informazioni fornite, 

nonché l’accuratezza dei dati e delle elaborazioni. Chi provvede alla redazione delle scritture 

contabili deve far sì che le stesse siano tenute in maniera accurata, completa e tempestiva in 

conformità alle normative ed alle procedure aziendali in materia di contabilità, allo scopo di 

eseguire una fedele rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di 

gestione. Tutte le azioni e le operazioni della Società devono avere una registrazione adeguata 

perché sia possibile verificarne i processi di decisione, autorizzazione e svolgimento.  

La società assicura che agli organismi di controllo sia offerto accesso a tutti i dati, documenti ed 

alle informazioni necessarie per lo svolgimento dell’attività. 

 

2.9 Contrasto ai fenomeni di riciclaggio, di ricettazione e di autoriciclaggio 

Al fine di garantire la massima trasparenza nella gestione economica e finanziaria della Società, i 

destinatari non devono sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da attività 

illecita, ovvero compiere in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza.  



Pag. 13 a 31 Codice Etico  

 

 

In relazione a tutti i rapporti commerciali intrapresi per conto della Società, i destinatari devono 

assicurarsi che i partner, clienti, fornitori o terzi diano adeguate garanzie di onorabilità e 

affidabilità.  

La Società non acquista beni che, in base alle condizioni di offerta, facciano sorgere dubbi circa la 

liceità della loro provenienza e non intrattiene rapporti economici con soggetti che diano fondato 

motivo di ritenere che pongano in essere attività non lecite. 

La Società si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in 

tema di antiriciclaggio. 

La SOCIETÀ adotta tutte le precauzioni, obbligatorie e comunque ragionevolmente idonee, per 

prevenire il riciclaggio di denaro e strumenti finanziari provenienti da attività illecite. Tutti i 

Destinatari, nell’esercizio delle proprie funzioni e nell’ambito delle proprie competenze, sono 

responsabili dell’implementazione e dell’attuazione di tali precauzioni. 

 

2.10 Tutela della persona, della salute e della sicurezza 

La Società si impegna a promuovere il rispetto della persona nella sua integrità fisica e morale. 

Tutela la libertà e la dignità della persona vietando ogni comportamento discriminatorio per motivi 

di razza, di religione, di credo politico, di lingua e di sesso. La Società disconosce ogni condotta 

denigratoria, prevaricatoria o vessatoria, offrendo pari opportunità di lavoro, di formazione, e di 

sviluppo professionale; promuove e protegge la salute e la sicurezza dei propri dipendenti e 

collaboratori assicurando condizioni sicure e salutari nel rispetto della normativa vigente, e si 

impegna ad adottare e a mantenere adeguati sistemi di gestione volti ad identificare e a prevenire 

possibili situazioni a rischio che possano minare la salute e la sicurezza di tutto il personale. 

La società gestisce le sue attività valorizzando la tutela dell’ambiente e la sicurezza del proprio 

personale e dei terzi, ponendosi come obiettivo il miglioramento continuo dell’ambiente lavorativo 

ed impegnandosi: 

- a rispettare integralmente le disposizioni pro tempore vigenti in materia di tutela della salute 

e sicurezza dei luoghi di lavoro; 

- ad adottare le misure che alla stregua dell’attività aziendale, dell’esperienza e della tecnica, 

risultano necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori; 
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- a promuovere la partecipazione dei Destinatari, per quanto di ragione nell’esercizio delle 

loro funzioni, al processo di prevenzione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente e di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

2.11 Tutela dell’ambiente 

La società persegue nella sua attività il principio di tutela e salvaguardia dell'ambiente e della vita 

umana che esprime e realizza attraverso il rigoroso rispetto delle normative ambientali vigenti in 

ogni Paese in cui opera, ponendo attenzione al “bene” ambiente. 

La Società è da sempre impegnata a contribuire in modo concreto allo sviluppo sostenibile del 

territorio, mediante l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili e del costante monitoraggio dei 

processi aziendali, nonché tramite l’individuazione di soluzioni industriali con il minore impatto 

ambientale, promuovendo attivamente uno sviluppo scientifico e tecnologico volto proprio alla 

salvaguardia dell’ambiente. 

La ricerca di vantaggi per la Società, qualora comportino o possano comportare la violazione, 

dolosa o colposa, delle norme in tema ambientale, non è mai giustificata.  

La Società divulga e diffonde tra il suo personale la cultura della tutela dell’ambiente e 

dell’incolumità pubblica, promuovendo la conoscenza e la consapevolezza dei rischi che ciascuno 

corre nello svolgimento delle proprie mansioni e richiedendo l’attuazione di comportamenti 

responsabili da parte del personale e un’attività di verifica e monitoraggio sul rispetto delle leggi e 

delle procedure aziendali.  

I destinatari del Codice Etico, nell’ambito delle proprie mansioni, sono tenuti a rispettare quanto 

previsto nel Testo Unico 152/2006 in materia ambientale e nelle altre normative di settore.  

I terzi, che in regime di appalto eseguono lavori o servizi per conto della Società, sono anch’essi 

tenuti ad esigere il rispetto della normativa vigente in materia di ambiente e di incolumità pubblica. 

I destinatari, nello svolgimento delle loro mansioni, si impegnano a rispettare la vigente normativa 

in materia di tutela e protezione ambientale. 
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2.12 Prevenzione della corruzione 

 

I Destinatari, nell’ambito dei diversi rapporti instaurati con la società, dovranno assicurare la 

qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali 

di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio reso.  

La Società si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in 

tema di corruzione, nonché le policy connesse alla certificazione 37001. 

 

2.13 Cultura del controllo interno per la gestione dei rischi 

 

La società crede nell’importanza di sviluppare una cultura del controllo interno per la gestione dei 

rischi che concorra ad assicurare la salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei 

processi aziendali, il rispetto di leggi e regolamenti nonché dello statuto sociale e delle procedure 

interne.  

Al fine di perseguire tali obiettivi la società si è dotata di un insieme di strumenti, attività, 

procedure e strutture organizzative per l’identificazione, la gestione ed il monitoraggio dei 

principali rischi a cui è esposta. 

Tutti i destinatari devono garantire la massima collaborazione nei confronti delle funzioni interne 

e degli organi esterni deputati alla verifica dell’efficacia del sistema di controllo stesso.  

 

2.14  Tutela della privacy 

 

Nel trattamento dei dati del proprio personale, la Società si attiene alle disposizioni contenute nel 

Reg. UE 2016/679 (di seguito “GDPR”) e nel D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., recante il codice in 

materia di protezione dei dati personali. Agli interessati viene consegnata una informativa sulla 

privacy che individua: 

▪ Finalità e modalità del trattamento 

▪ Categorie di dati di trattati 

▪ Basi giuridiche che legittimano il trattamento dei dati personali 

▪ Eventuali soggetti ai quali i dati vengono comunicati 
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▪ Eventuali trasferimenti dei dati personali al di fuori del SEE (Spazio Economico Europeo) 

▪ Tempi di conservazione dei dati personali 

▪ Informazioni necessarie all’esercizio dei diritti dell’interessato, di cui agli artt. da 15 a 22 e 77 

del GDPR 

Nei casi in cui la normativa lo esiga, alle persone viene chiesto il consenso specifico al trattamento 

dei loro dati personali. È esclusa qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali ed in 

generale la vita privata dei dipendenti e dei collaboratori. 

La stessa procedura viene applicata anche per la gestione telematica delle informazioni e dei 

dati personali. 

 

2.15 Radicamento territoriale 

La Società si pone la finalità di realizzare progetti tendenti ad un coinvolgimento diretto della 

cittadinanza, delle istituzioni pubbliche e private, dell’imprenditoria e delle associazioni su tutto 

ciò che concerne l’educazione alla salute, la prevenzione e la presa in carico del proprio benessere. 

La Società si attiva e continuerà ad attivarsi affinché le realtà con essa collaboranti si conformino 

alle medesime normative comportamentali ed orientino la propria attività ai medesimi principi e 

valori. 

La Società, inoltre, promuove lo sviluppo socio - economico dei territori in cui opera attraverso 

una forte connessione con i diversi attori della comunità territoriale di riferimento. Agisce, dunque, 

nella comunità locale per lo sviluppo di una società ricca e generativa, capace di riconoscere e 

valorizzare le risorse che la compongono, le competenze e le potenzialità presenti, le differenze di 

genere, culturali ed etniche, promuovendo benessere, integrazione e sviluppo sociale e 

valorizzandone il riconoscimento delle stesse da parte dei fruitori e di chi materialmente offre il 

servizio e la relativa conservazione. 
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3. REGOLE DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI INTERNE 

 
PREMESSA 

La Società riconosce la centralità delle risorse umane e ritiene che un fattore essenziale di successo e 

di sviluppo sia costituito dal contributo professionale delle persone che vi operano. 

La Società pone da sempre al centro del proprio operato la professionalità ed il contributo individuale 

delle persone, dando continuità ad uno stile di relazione che punta a riconoscere il lavoro di ciascuno 

come elemento fondamentale dello sviluppo aziendale e personale. 

Contestualmente la Società pone al centro del proprio operato quotidiano il dialogo, lo scambio di 

informazioni – a qualunque livello -, la valorizzazione e l’aggiornamento professionale dei propri 

collaboratori e la costituzione di una identità aziendale ed il relativo senso di appartenenza. 

Tale valore si traduce: 

▪ Nella creazione di un ambiente di lavoro capace di valorizzare il contributo e le potenzialità del 

singolo mediante la graduale responsabilizzazione del personale; 

▪ Nella realizzazione di un sistema di relazione che privilegi il lavoro di squadra rispetto al rapporto 

gerarchico; 

▪ Nello sforzo quotidiano finalizzato alla condivisione di competenze e conoscenze anche 

attraverso l’utilizzo di sistemi innovativi. 

 

3.1 Dipendenti e collaboratori  

 

POLITICHE DI SELEZIONE 

L’onestà, la lealtà, la capacità, la professionalità, la serietà, la preparazione tecnica e la dedizione 

del personale rientrano quindi tra le condizioni determinanti per conseguire gli obiettivi della 

SOCIETÀ e rappresentano le caratteristiche richieste ai propri collaboratori. 

Al fine di contribuire allo sviluppo degli obiettivi di impresa, ed assicurare che tali obiettivi siano 

da tutti perseguiti nel rispetto dei principi etici e dei valori cui la SOCIETÀ si ispira, la politica 

aziendale è volta a selezionare ciascun dipendente e collaboratore a vario titolo secondo i valori e 

le caratteristiche sopra enunciate. Nell’ambito della selezione – condotta nel rispetto delle pari 

opportunità e senza discriminazione alcuna sulla sfera privata e sulle opinioni dei candidati – la 



Pag. 18 a 31 Codice Etico  

 

 

SOCIETÀ opera affinché le risorse acquisite corrispondano ai profili effettivamente necessari alle 

esigenze aziendali, evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta. 

DIVIETO DI SFRUTTAMENTO E DISCRIMINAZIONE 

La società rispetta i diritti umani fondamentali e aderisce a quanto previsto dalla normativa italiana 

vigente in materia di Diritto del Lavoro nonché alle leggi e alle normative sul lavoro vigenti in ogni 

Paese.  

La società garantisce, altresì, a tutto il personale aziendale, la cui integrità fisica e morale è 

considerata valore primario, condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale in ambienti 

di lavoro sicuri e salubri, non tollerando alcuna forma di abuso o di violenza che sia lesiva della 

dignità del lavoratore e della sua integrità psicologica, fisica e morale. La Società vieta forme di 

discriminazione legate all'età, al sesso, alla razza, allo stato di salute, alla nazionalità, alle opinioni 

politiche e alle credenze religiose.  

La Società assume unicamente sulla base di regolari contratti di lavoro, contrasta i fenomeni di 

lavoro sommerso e di immigrazione irregolare e non consente l’impiego di cittadini di paesi terzi 

il cui soggiorno sia irregolare, quindi privi del permesso di soggiorno o in possesso di un permesso 

scaduto (e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo), revocato o annullato.   

La Società, infine, assicura alle proprie risorse la formazione e l’aggiornamento necessario in base 

alla posizione ricoperta e la definizione dei ruoli e delle responsabilità in modo da permettere a 

ciascuna risorsa di potere adeguatamente adottare le decisioni di competenza nell'interesse della 

Società. 

 

CONDOTTA SUL LUOGO DI LAVORO 

Per quanto di ragione, i Destinatari del CODICE, devono attenersi ad un rigoroso rispetto delle 

leggi, regolamenti e direttive aziendali vigenti, nonché adoperarsi per mantenere un ambiente di 

lavoro decoroso, dove la dignità di ciascuno sia rispettata. 

In particolare: 

- non devono prestare servizio sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti; 

- devono evitare comportamenti che possano creare un clima intimidatorio o offensivo nei 

confronti di colleghi o sottoposti; 
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- devono instaurare e promuovere un clima rispettoso e cordiale nei confronti di colleghi o 

sottoposti; 

- devono rispettare il divieto di fumo nei locali aziendali stabilito ai sensi dell’art.51 della 

legge 16 gennaio 2003 n.3 , conformemente alla cartellonistica predisposta dalla 

SOCIETÀ. 

 

3.2 Utilizzo dei beni aziendali  

 

E’ responsabilità di ciascun  collaboratore custodire e conservare i beni e le risorse aziendali affidati 

per l’espletamento della sua attività con il conseguente obbligo di restituirli – all’occorrenza, anche 

a semplice richiesta – nel medesimo stato della consegna, provvedendo altresì a conservare tutti i 

dati aziendali nel frattempo ivi memorizzati integri e completi: nessun dipendente o collaboratore 

può fare uso improprio dei beni e delle risorse della SOCIETÀ, ovvero permettere ad altri di farlo. 

Gli strumenti aziendali, compresi quelli elettronici/informatici a mezzo dei quali si accede alla 

posta elettronica, ad internet ed alla rete informatica, appartengono alla SOCIETÀ ed il loro 

utilizzo è pertanto consentito ai soli fini dell’adempimento dei rispettivi obblighi contrattuali. 

L’utilizzo di tali strumenti deve quindi avvenire nel più rigoroso rispetto di normative, regolamenti, 

nonché delle relative direttive aziendali. 

Non è tollerato alcun uso improprio o scorretto degli strumenti aziendali, in particolare di quelli 

elettronici/informatici, quale, a titolo meramente esemplificativo: 

- l’accesso non autorizzato al sistema informatico aziendale e/o a sistemi informatici altrui; 

- qualsiasi violazione di diritti di proprietà industriale e/o intellettuale della SOCIETA’ e/o 

di qualunque terzo; 

- l’accesso, la creazione, la visualizzazione, la trasmissione o qualsiasi utilizzo di contenuti: 

o illeciti, dannosi, minatori, abusivi, molesti, diffamatori e/o calunniosi, volgari, 

osceni, lesivi della privacy altrui, razzisti, xenofobi, classisti o comunque reprensibili 

o finalizzati allo sfruttamento sessuale o violento di persone, compresa la 

pubblicazione di foto pornografiche o pedopornografiche, offerte di prostituzione o 

altro invito a contenuto sessuale nonché link ai siti per soli adulti; 

o di propaganda, anche politico-sindacale, e/o l'utilizzo di simboli che siano 

considerati illegittimi dalle leggi italiane e/o del Paese dell’Utente; 
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o volti a promuovere o porre in essere attività criminose tra cui la pedofilia, la truffa, 

i reati informatici, il traffico illecito di sostanze stupefacenti, comportamenti 

persecutori, gioco d'azzardo, riciclaggio, furto e commercio illecito, comprensivo di 

segreti industriali/commerciali, ecc…; 

o recanti virus, malware, trojan o qualsiasi altro codice, file o programma creato per 

interrompere, distruggere o limitare il funzionamento dei software, degli hardware 

o degli impianti di telecomunicazioni della SOCIETÀ e/o di terzi; 

o potenzialmente lesivi, in qualsiasi forma, della reputazione della SOCIETÀ e/o 

qualunque terzo; 

- la trasmissione di informazioni aziendali riservate in assenza di adeguata autorizzazione. 

Compete a tutti dare concretezza ai valori ed ai principi contenuti nel CODICE, rafforzare la 

fiducia, la coesione e lo spirito di gruppo. 

La dedizione e la professionalità dei dipendenti e dei collaboratori sono valori e condizioni 

determinanti per conseguire gli obiettivi d’impresa. 

 

3.3 Omaggi, regalie ed altri benefici  

 

La SOCIETÀ si impegna al rispetto dei più elevati livelli di integrità, onestà e correttezza in tutti i 

rapporti all’interno ed all’esterno della SOCIETÀ; pertanto, in via meramente esemplificativa, 

- nessun Destinatario del CODICE deve, direttamente o indirettamente, promettere o pagare 

somme di denaro o altra utilità, ad eccezione delle normali pratiche commerciali o di cortesia, 

non essendo tollerata alcuna forma corruttiva nei confronti 

o né di pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o qualsivoglia altra parte connessa o 

collegata con pubblici ufficiali, affinché esercitino le loro funzioni e/o i loro poteri, ovvero 

omettano o ritardino o per aver omesso o ritardato un atto del loro ufficio; 

o né di amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, sindaci e liquidatori di società affinché compiano od omettano atti, in 

violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà; 

- nessun Destinatario del CODICE, così come i loro familiari, devono, direttamente od 

indirettamente, sollecitare, accettare somme di denaro, omaggi, regali o altri benefici, ad 
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eccezione di regalie d’uso ed elargizioni di beni di modico valore offerti, nell’ambito delle 

ordinarie relazioni di cortesia, che possano compromettere la loro indipendenza di giudizio. 

 

La SOCIETÀ recepisce e comunica alle competenti autorità di vigilanza le segnalazioni pervenute 

all’OdV e agli altri organi di controllo in merito a violazioni consumate o tentate della normativa 

antiriciclaggio e del CODICE. 

 

4. REGOLE DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI ESTERNE 

4.1 Fornitori, collaboratori esterni. 

 
RELAZIONI CON I FORNITORI 

Il rapporto con i fornitori è improntato a principi di trasparenza, lealtà, integrità, riservatezza, 

diligenza, professionalità e obiettività di giudizio.  

La scelta dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi sono effettuati dalle apposite funzioni aziendali 

in base a valutazioni obiettive circa legalità competenze, competitività, qualità, correttezza, 

rispettabilità, reputazione e prezzo.  

I fornitori della Società non devono essere implicati in attività illecite e devono assicurare ai propri 

dipendenti condizioni di lavoro basate sul rispetto dei diritti umani fondamentali, delle 

Convenzioni internazionali, delle leggi vigenti. In particolare: 

• L’utilizzo del lavoro minorile è assolutamente vietato e considerato inaccettabile. L’età dei 

lavoratori addetti alla produzione non può essere inferiore all’età minima legale ammessa in 

ciascuno Stato. 

• Lo sfruttamento del lavoro minorile e non, l’utilizzo di lavoro forzato, di abusi fisici o psichici o 

di punizioni corporali sono considerati assolutamente inaccettabili e comporteranno l’interruzione 

immediata di ogni e qualsivoglia rapporto tra il fornitore e la Giugliano Costruzioni. 

• La retribuzione ed i benefici dei Dipendenti devono essere conformi alle normative locali, alla 

legge ed allineati a quanto previsto dalla Convenzioni internazionali in materia. 

• I fornitori devono garantire che ogni forma di produzione venga effettuata mediante processi di 

lavorazione che tutelano comunque la salute dei lavoratori in modo appropriato e adeguato ai 

processi produttivi effettivamente utilizzati. 
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La Società raccomanda ai propri fornitori di astenersi da offrire beni o servizi, in particolare sotto 

forma di regali, a collaboratori della società che eccedano le normali pratiche di cortesia e vieta ai 

propri dipendenti di offrire beni o servizi a personale di altre società o enti per ottenere 

informazioni riservate o benefici diretti o indiretti rilevanti, per sé o per l'azienda. 

La Società sottopone periodicamente a revisione il proprio albo fornitori allo scopo di 

razionalizzarlo e aumentarne economicità ed efficienza. Non deve quindi essere preclusa ad alcun 

potenziale fornitore, in possesso dei necessari requisiti, la possibilità di competere per offrire i 

propri prodotti/servizi. 

Per le forniture, per i contratti d’opera e di consulenza più significativi, devono essere 

ragionevolmente ed adeguatamente formalizzate e documentate le motivazioni della scelta e le 

considerazioni sul prezzo applicato, secondo quanto stabilito dalle procedure e dalle Politiche 

Aziendali ivi compresi il Modello di Organizzazione e Gestione, il Codice di Condotta Fornitori, 

della Politica Anticorruzione ISO 37001. 

Coerentemente con quanto previsto all’art. 2.4 del presente Codice Etico, al fine di evitare anche 

solo il sospetto di abusi nell’esercizio dell’attività aziendale nonché, in generale, situazioni di 

conflitto di interesse con la Società e i collaboratori a qualunque titolo della società, è fortemente 

auspicabile che tali collaboratori si astengano dall’intrattenere rapporti contrattuali, per scopi privati 

e comunque esorbitanti rispetto all’esercizio delle funzioni aziendali, con i fornitori di beni e servizi 

della società, attuali o che lo siano stati nei 3 anni precedenti, diversi da fornitori di servizi pubblici 

essenziali e dai fornitori istituzionali (quali banche, compagnie di assicurazione etc.). Resta in ogni 

caso salva la possibilità per ciascun collaboratore della Società di sottoporre ai vertici aziendali la 

necessità di eventuali particolari deroghe. 

 

RELAZIONI CON CONSULENTI ESTERNI E COLLABORATORI 

Nell’ambito delle relazioni con i Consulenti esterni e altri collaboratori, gli Amministratori ed i 

Dipendenti sono tenuti a: 

• Valutare attentamente l’opportunità di ricorrere alle prestazioni dei Consulenti esterni e 

collaboratori e selezionare controparti di adeguata qualificazione professionale e reputazione;  

• Instaurare relazioni efficienti, trasparenti e collaborative, mantenendo un dialogo aperto e franco 

in linea con le migliori consuetudini commerciali; 
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• Assicurare costantemente il più conveniente rapporto tra qualità della prestazione e costo;  

• Esigere l’applicazione delle condizioni contrattualmente previste;  

• Operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il puntuale rispetto. 

I rapporti con i consulenti sono basati su accordi trasparenti e su un dialogo costruttivo finalizzato 

al raggiungimento degli obiettivi comuni, in coerenza con le normative ed i principi del presente 

Codice Etico, oltre che del Modello 231, delle Politiche Aziendali, del Modello e Politica 

Anticorruzione, del Codice di Condotta Fornitori (con allegato questionario fornitori), politica 

anticoncorrenziale aziendale e dei Manuali ISO 9001, ISO 14001, ISO 8000, ISO 37.001 e ISO 

45.001. 

I rapporti con gli agenti sono disciplinati in rapporti contrattuali formalizzati in cui devono essere 

specificamente indicate le condizioni e l’oggetto del contratto e le modalità di incasso e di 

retribuzione.  

Non è ammesso effettuare prestazioni o pagamenti in favore di collaboratori, consulenti, agenti o 

altri soggetti terzi che operino per conto della Società, che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi ovvero in relazione al tipo di incarico da 

svolgere.  

La violazione dei principi di legalità, correttezza, trasparenza, riservatezza e rispetto della dignità 

della persona costituiscono giusta causa di risoluzione dei rapporti contrattuali. 

 

4.2 Pubblica amministrazione, Enti pubblici e soggetti che esercitano pubbliche 

funzioni o pubblici servizi 

 

Con il termine Pubblica Amministrazione si intende qualsiasi persona, soggetto, interlocutore 

qualificabile come Pubblico Ufficiale o Incaricato di Pubblico Servizio che operi per conto della 

Pubblica Amministrazione centrale o periferica, o di Autorità Pubbliche di Vigilanza, Autorità 

Indipendenti, Istituzioni Comunitarie nonché di partner privati concessionari di un Pubblico 

Servizio. 

I rapporti attinenti all’attività della SOCIETÀ intrattenuti con pubblici ufficiali o con incaricati di 

pubblico servizio – che operino per conto della Pubblica Amministrazione, centrale e periferica, o 

di organi legislativi, delle istituzioni comunitarie, di organizzazioni pubbliche internazionali e di 

qualsiasi Stato estero – con la magistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre 
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autorità indipendenti, nonché con partners privati concessionari di un pubblico servizio, devono 

essere intrapresi e gestiti nell’assoluto e rigoroso rispetto delle normative vigenti, dei principi fissati 

nel CODICE e nei protocolli/procedure interni, in modo da non compromettere l’integrità e la 

reputazione di entrambe le parti.  

I rapporti con le istituzioni pubbliche devono essere gestiti soltanto dai soggetti a ciò delegati.   

Le persone incaricate dall’organizzazione aziendale alla gestione dei rapporti con qualsivoglia 

autorità della Pubblica Amministrazione devono verificare che le informazioni rese con qualunque 

modalità ed a qualunque titolo siano rispondenti al vero, accurate e corrette. 

Omaggi o cortesie (laddove ammessi dalla legge) nei confronti di rappresentanti di istituzioni 

pubbliche dovranno essere di modico valore e appropriati e, comunque, tali da non poter essere 

interpretati come finalizzati ad acquisire o a cercare di acquisire indebiti vantaggi per la SOCIETÀ. 

In particolare, a mero titolo esemplificativo: 

• Non è ammesso, né direttamente, né indirettamente, né per il tramite di interposta persona, 

offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né esercitare illecite pressioni, 

né promettere qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a dirigenti, funzionari o dipendenti 

della Pubblica Amministrazione ovvero a soggetti incaricati di pubblico servizio ovvero a loro 

parenti o conviventi allo scopo di indurre al compimento di un atto d’ufficio o contrario ai doveri 

d’ufficio. 

• Non è consentito tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica 

Amministrazione in errore, in particolare non è consentito utilizzare o presentare dichiarazioni o 

documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omettere informazioni per conseguire, a 

vantaggio o nell’interesse dell'azienda, contributi, finanziamenti o altre erogazioni comunque 

denominate concesse dallo Stato, da un Ente Pubblico o dall’Unione Europea. 

• In caso di rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, compresala partecipazione a 

gare pubbliche, è necessario operare sempre nel rispetto della legge e della corretta prassi 

commerciale. 

• È vietato alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico di 

un Ente pubblico o intervenire illegalmente con qualsiasi modalità sui dati, informazioni e 

programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti, al fine di conseguire un ingiusto profitto con 

altrui danno. 
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Nelle effettuazioni di gare, i soggetti incaricati dalla Società devono rispettare la legge, nonché 

quanto previsto dal Modello 231, dalle Politiche Aziendali e, in particolare, dal Modello/Politica 

Anticorruzione ISO 37001 e della Politica Anticoncorrenziale di mercato. 

 

RAPPORTI DI LAVORO CON EX DIPENDENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

L’assunzione di ex dipendenti della Pubblica Amministrazione che nell’esercizio delle proprie 

funzioni abbiano intrattenuto rapporti con la Società o di loro parenti e/o affini, avviene nel 

rigoroso rispetto delle procedure standard definite dall’organizzazione per la selezione del 

personale, in particolare nel rispetto di quanto previsto dal Modello 231 e dal Modello/Politica 

Anticorruzione ISO 37001. 

Anche la definizione di altri rapporti di lavoro e/o consulenziali con ex dipendenti della Pubblica 

Amministrazione o con loro parenti e/o affini, avviene nel rigoroso rispetto delle procedure 

standard. 

 

SOVVENZIONI E FINANZIAMENTI 

Contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dall’Unione Europea, dallo Stato o da altro 

Ente Pubblico, anche se di modico valore e/o importo, devono essere impiegati per le finalità per 

cui sono stati richiesti e concessi. 

La Società vieta ai destinatari del presente Codice Etico l’utilizzo dei fondi percepiti dalle 

Pubbliche Amministrazioni e/o dai fondi interprofessionali per scopi diversi da quelli per cui sono 

stati erogati. 

Analogamente, in caso di partecipazione a procedure di evidenza pubblica, i destinatari del 

presente Codice Etico sono tenuti ad operare nel rispetto della legge e della corretta pratica 

commerciale, evitando in particolare di indurre le Pubbliche Amministrazioni ad operare 

indebitamente in favore della Società. 

La Società, nel rispetto di quanto previsto, oltre che dal presente Codice Etico, dal Modello 231, 

dal Modello/Politica Anticorruzione ISO 37001 ed Anticoncorrenziale di mercato, si impegna a 

prevenire atti che inducano i destinatari del presente Codice Etico a compiere azioni atte a 

procurarne illeciti vantaggi. 

Costituisce altresì comportamento illecito il ricorso a dichiarazioni o documenti alterati o falsificati 

o l’omissione di informazioni o, in generale, il compimento di artifici o raggiri, volti ad ottenere 



Pag. 26 a 31 Codice Etico  

 

 

concessioni, autorizzazioni, finanziamenti, contributi da parte dell’Unione Europea, dello Stato o 

di altro Ente Pubblico. 

 

AUTORITÀ PUBBLICHE DI VIGILANZA 

I destinatari del presente Codice Etico si impegnano: 

▪ Ad osservare scrupolosamente le disposizioni emanate dalle competenti istituzioni o Autorità 

Pubbliche di Vigilanza per il rispetto della normativa vigente nei settori connessi alle rispettive aree 

di attività; 

▪ A fare in modo che non siano presentate, nell’ambito delle istruttorie incorrenti con 

Istituzioni e/o Autorità Pubbliche di Vigilanza, istanze o richieste contenenti dichiarazioni non 

veritiere al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati ovvero di 

ottenere indebitamente concessioni, autorizzazioni, licenza o altri atti amministrativi; 

Ad ottemperare ad ogni richiesta proveniente dalle sopra citate istituzioni o Autorità nell’ambito 

delle rispettive funzioni di vigilanza, fornendo – ove richiesto – piena collaborazione ed evitando 

comportamenti di tipo ostruzionistico; 

 

4.3 Clienti 

Costituisce obiettivo primario della Società la piena soddisfazione delle esigenze dei propri clienti. 

In questo quadro, la Società assicura al cliente la migliore esecuzione degli incarichi affidati ed è 

costantemente orientata a perseguire l’eccellenza nei risultati e a proporre soluzioni sempre più 

avanzate ed innovative in un’ottica di integrazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

La Società fornisce informazioni accurate, complete e veritiere in modo da consentire al cliente 

una decisione razionale e consapevole. Essa tutela la privacy dei propri clienti secondo le norme 

vigenti in materia, impegnandosi a non comunicare né diffondere i relativi dati personali fatti salvi 

gli obblighi di legge. 

La Società inoltre adotta uno stile di comunicazione fondato su efficienza, collaborazione, 

trasparenza e cortesia. 

 

4.4 Istituti finanziari 

La Società intrattiene con gli istituti finanziari rapporti fondati su correttezza e trasparenza, 
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nell’ottica della creazione di 

valore per la Società stessa. 

Per questo, gli istituti finanziari vengono scelti in relazione alla loro reputazione, anche per 

l’adesione a valori comparabili a quelli espressi nel presente Codice Etico. La Società opera nel 

rispetto delle normative in materia di antiriciclaggio e tracciabilità delle transazioni finanziarie. 

 

4.5 Associazioni di rappresentanza 

La Società considera il rapporto con le Associazioni di rappresentanza di importanza strategica al 

fine di un corretto sviluppo della propria attività, pertanto, instaura un canale stabile di dialogo 

con le Associazioni dei propri stakeholder per una cooperazione incentrata sul rispetto dei reciproci 

interessi evitando così situazioni di conflitto. 

 

4.6 Organizzazioni politiche e sindacali 

La Società fonda il suo rapporto con le Organizzazioni politiche e sindacali sulla massima 

trasparenza. 

Non effettua pressioni ad esponenti politici né finanzia partiti, loro rappresentanti o candidati, né 

effettua meeting che abbiano un fine esclusivo di propaganda politica. Vieta l’erogazione di 

contribuiti ad organizzazioni in posizione di potenziale conflitto di interesse come i sindacati, 

organizzazioni ambientaliste, associazioni di consumatori e così via. 

 

4.7 Rapporti con le autorità giudiziarie 

I rapporti di MACFER nei confronti delle autorità giudiziarie sono improntate su criteri di 

massima trasparenza. I soggetti che agiscono in nome e per conto della Società innanzi alle autorità 

giudiziarie, ivi inclusi eventuali consulenti legali e/o tecnici esterni, sono tenuti a rispettare i 

principi di lealtà e probità di cui all’art. 88 del Codice di Procedura Civile. 

È vietato compiere, o indurre altri a compiere, pratiche corruttive di qualsiasi genere al fine di 

ottenere vantaggi attraverso l’attuazione di comportamenti sleali e disonesti quali, ad esempio, la 

sottrazione, dal proprio fascicolo d’ufficio, di un atto o di un documento già acquisito al processo 
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che possa avvantaggiare la controparte; la tardiva produzione di documenti, anche se autorizzata 

dal giudice; la richiesta, sleale, da parte del difensore di un rinvio affermando di essere già 

d’accordo con il difensore avversario, assente all’udienza. 

Nelle cause di natura civile, penale, amministrativa e tributaria e nel corso di  procedimenti 

giudiziali o stragiudiziali in cui la Società è parte o terzo interessato, colui che ha titolo per agire in  

nome e/o per conto della Società non deve in alcun modo adottare comportamenti – quali quelli 

descritti in precedenza – nei confronti di magistrati, funzionari di cancelleria o ufficiali giudiziari, 

con l’intento di indurre tali soggetti ad adottare provvedimenti che vadano illegittimamente a 

vantaggio della Società. 

 

4.8 Rapporti con i Mass Media 

Ogni informazione rilasciata all’esterno è comunicata dai soggetti espressamente autorizzati ed è 

improntata ai principi di verità, correttezza, trasparenza e prudenza. 

La partecipazione a pubblici eventi che possa comportare la divulgazione, anche involontaria, di 

informazioni riservate, è sottoposta a controlli ed autorizzazioni di natura preventiva. 

UTILIZZO DEI SOCIAL MEDIA E TUTELA DELL’IMMAGINE DELLA SOCIETÀ 

La buona reputazione della Società rappresenta una risorsa di primaria importanza per la Società 

e per tale ragione i dipendenti sono tenuti sempre a mantenere un contegno decoroso e rispettoso 

dell’immagine aziendale. 

I dipendenti della Società che utilizzano i Social Media (quali ad esempio LinkedIn, Facebook, 

Instagram, Twitter, WhatsApp) devono valutare attentamente i rischi potenziali che possono 

derivare da un uso improprio, incauto o negligente degli stessi e, in particolare, sono tenuti:  

• ad usare la massima discrezione e riservatezza nell’esprimere il proprio punto di vista nelle 

discussioni che riguardano problemi aziendali; 

• a non diffondere notizie inerenti ad informazioni riservate dell’Azienda; 

• a non pubblicare o diffondere documenti, foto, immagini, video o ogni altro  tipo 

di  materiale di proprietà aziendale, in ogni caso, riferibile all’attività aziendale. 
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La società si riserva la facoltà di ritenere i propri dipendenti responsabili degli eventuali danni 

economici o di immagine che possano derivare da un uso dei Social Media, sia durante che fuori 

l’orario di lavoro, improprio, contrario al Codice Etico o alle regole aziendali. 

 

5. DISPOSIZIONI FINALI 

5.1 Rispetto del Codice Etico 

L’osservanza del presente Codice da parte dei collaboratori ed il loro impegno a rispettare i doveri 

generali di lealtà, di correttezza e di esecuzione del contratto di lavoro secondo buona fede devono 

considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali anche in base e per gli effetti di cui 

all’art. 2104 c.c.  

I comportamenti tenuti dai collaboratori in violazione delle regole comportamentali o procedurali 

contenute nel presente codice etico, debbono essere intesi come illeciti disciplinari sanzionabili nel 

rispetto della normativa applicabile.  

L’osservanza del codice etico da parte dei soggetti terzi (fornitori, consulenti, etc.) integra l’obbligo 

di adempiere ai doveri di diligenza e buona fede nelle trattative e nell’esecuzione dei contratti in 

essere con la Società.  

Le violazioni commesse da soggetti terzi saranno sanzionabili in conformità a quanto previsto nei 

relativi incarichi e contratti. 

Il presente Codice Etico forma parte integrante del sistema organizzativo interno della Società 

e costituisce attuazione del Modello 231 adottato dall’azienda al fine della prevenzione dei reati 

commessi nell’interesse o a vantaggio dell’organizzazione stessa da parte dei soggetti indicati dal 

D.Lgs. 231 del 8 Giugno 2001. 

Le modalità di applicazione delle sanzioni e la loro tipologia sono specificate all’interno della parte 

generale del MOGC. 

 

5.2 Conoscenza delle prescrizioni del Codice Etico  

Il Codice Etico è portato a conoscenza dei destinatari mediante apposite attività di comunicazione. 
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La Società al fine di assicurare la corretta comprensione del Codice Etico, delle sue eventuali 

integrazioni ed aggiornamenti, provvede a realizzare programmi di formazione e informazione 

diretti ai dipendenti, collaboratori e neoassunti. 

 

5.3 Vigilanza in materia di attuazione del codice etico 

Il compito di verificare l’attuazione e l’applicazione del Codice Etico ricade su: 

▪ Organo Amministrativo 

▪ Organismo di Vigilanza: quest’organo, in particolare, oltre a monitorare il rispetto del Codice 

Etico, avendo a tale fine accesso a tutte le fonti di informazione dell’azienda, suggerisce gli 

opportuni aggiornamenti del Codice stesso; 

Competono all’OdV i seguenti compiti: 

▪ Comunicare all’organo amministrativo, per l’assunzione dei provvedimenti opportuni, le 

segnalazioni ricevute in materia di violazioni del Codice Etico; 

▪ Contribuire alla revisione periodica del Codice Etico: a tal fine l’OdV formula le 

opportune proposte all’A.U. che provvede a valutarle ed, eventualmente, ad approvarle e 

formalizzarle 

L’OdV mantiene i requisiti di autonomia ed indipendenza, assume poteri di indagine e 

controllo nonché poteri di iniziativa per l’espletamento delle funzioni assegnate. 

 

5.4  Controlli e verifiche 

La Società garantisce la disponibilità, attraverso le persone competenti, a fornire tutte le 

informazioni e la visione dei documenti, e richieste necessarie agli organi di revisione e di 

controllo. 

La Società garantisce l’accessibilità a tutte le informazioni ed ai documenti agli aventi diritto e 

fornisce, attraverso la disponibilità dei propri amministratori e dipendenti, responsabili per la 

loro funzione, tutte le informazioni che favoriscono l’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

L’organizzazione vieta ai propri amministratori e dipendenti e/o collaboratori di rendere 

dichiarazioni false piuttosto che la presentazione di documenti falsi o attestanti situazioni non 
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vere, anche attraverso sistemi informatici, con lo scopo di percepire indebitamente fondi 

pubblici e/o ottenere e mantenere eventuali agevolazioni. 

 

5.5 Modifiche al Codice Etico 

Delle eventuali modifiche ed integrazioni da apportare al presente Codice Etico è competente 

l’organo amministrativo di Macfer s.p.a..  

I destinatari del presente Codice sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di presa visione e 

accettazione dei principi in esso contenuti. 

 


